
Metodologia 
di intervento
Il progetto si realizza attraverso 
la metodologia della presa in carico 
psicosociale integrata. 

Tale metodologia consiste nell’identificare 
i bisogni del bambino o della bambina
e nell’intervenire per riparare la violazione 
dei diritti che quei bisogni mettono in luce.

In questo modo, oltre a supportare 
le singole persone che si trovano 
in una condizione di fragilità, 
si interviene per migliorare la qualità 
dei sistemi, modificando le prassi 
di tutela dei diritti dei bambini, facilitando 
le relazioni tra i servizi coinvolti,
semplificando le procedure amministrative 
e burocratiche, aumentando e rafforzando 
le competenze dei genitori e degli adulti 
di riferimento.

Questo approccio consente di uscire 
da una logica di emergenza, 
e si propone di favorire
un cambiamento concreto
e di lungo periodo sul benessere 
dei bambini e delle bambine.

Contatti e inforMazioni
Per conoscere meglio e accedere al progetto Per mano, 

puoi rivolgerti al tutor presente nella tua città: 

TORINO
Coop. Vides Main

permano-torino@videsmain.org
cell. 3515415832

MILANO
APS Mitades, Archè Onlus

permanomilano@mitades.it 
cell. 3924128882 (Mitades)
permanomilano@arche.it
cell. 348 6094219 (Archè)

ROMA
Archè Onlus, Asinitas Onlus
permano.roma@gmail.com
cell. 3297524629 (Asinitas)
cell. 347 1496046 (Archè)

NAPOLI
Ass. Pianoterra, Coop. L’Orsa Maggiore

permanonapoli@gmail.com
cell. 3351864220 (L’Orsa Maggiore)

cell. 3388773263(Pianoterra)

BARI
Il Melograno Centro di Informaizone 

Maternità e Nascita
permanobari@gmail.com

cell. 3291856039

PER MANO

Se CAMbI L’INIzIO deLLA STOrIA, 
CAMbI TuTTA LA STOrIA 
“NurTurINg CAre frAMewOrk”
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Un sostegno
per baMbini e faMiglie
Per mano è un progetto 
di accompagnamento e sostegno destinato 
a 1.000 tra bambini e bambine, nati, 
in condizioni di particolare vulnerabilità, 
tra il primo maggio 2019 e il 31 marzo 2020.

Per mano prevede la realizzazione 
di Piani personalizzati, condivisi con il nucleo 
familiare, della durata massima di 18 mesi, 
mirati, sia a ridurre lo stato di bisogno,
sia a rafforzare la condizione dei genitori 
e degli altri adulti di riferimento, 
attraverso una strategia di presa in carico 
che coinvolga i servizi pubblici e gli altri 
attori territoriali.

Il progetto si realizzerà nelle città di Torino, 
Milano, Roma, Napoli e Bari.

i piani personalizzati  
di bUon inizio

Il Piano personalizzato di buon inizio 
(PIbIN) prevede l’erogazione 
di servizi e/o l’acquisto di beni 
che gli adulti di riferimento non sono
in grado di acquisire autonomamente, 
e che, per ragioni di assenza, indisponibilità 
o intempestività, non possano essere forniti 
attraverso l’intervento diretto dei servizi 
pubblici preposti al sostegno.

Il piano ha la finalità di identificare 
e attivare un sistema solido di tutela 
che possa stabilizzare i benefici ottenuti, 
o attraverso una presa in carico da parte 
della rete dei servizi pubblici territoriali, 
o attraverso l’avvio di un percorso 
di autosufficienza: accesso al mercato 
del lavoro, acquisizione di benefici 
economici di sussidio, riorganizzazione 
della vita familiare, consolidamento 
delle competenze linguistiche, professionali 
e di cura dei genitori.

I SerVIzI O I beNI PreVISTI 
dAL PIANO SONO erOgATI 
IN ASSeNzA dI ALTerNATIVe 
PubbLIChe e/O grATuITe 
PrATICAbILI NeI TeMPI rIChIeSTI:

• sostegno di emergenza per la soluzione 
 di necessità improcrastinabili del nucleo, 
 derivanti dalla condizione di povertà 
 materiale (spesa, energia elettrica, 
 riscaldamento, vestiario, medicinali, 
 presidi sanitari, ospitalità di emergenza, 
 trasporti…);

• sostegno alle spese per procedure 
 finalizzate alla tutela di diritti del nucleo 
 (documenti amministrativi, permessi di 
 soggiorno, certificati, iscrizione al nido…);

• interventi professionali di sostegno 
 destinati a risolvere situazioni 
 problematiche per il benessere del nucleo 
 familiare (consulenze amministrative 
 e legali, mediazioni linguistiche e culturali, 
 traduzioni certificate, altre consulenze 
 specialistiche...);

• interventi educativi e di empowerment 
 genitoriale destinati ad offrire
 opportunità di conoscenza, apprendimento 
 precoce, cultura, benessere psicofisico,
 accesso all’arte, allo spettacolo, al gioco 
 e allo studio, per genitori e bambini;

• Interventi di ascolto, accompagnamento, 
 referral territoriale, realizzati da operatori 
 e operatrici del progetto.
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